Scheda per la richiesta di attribuzione di funzione strumentale

                                                                                                    Al Dirigente Scolastico

dell'I.T.I.S. Leonardo da Vinci

Parma

Oggetto: richiesta di attribuzione di funzione strumentale per l'A.S. 2011-12
Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________, docente di

__________________________ in servizio presso questo Istituto, chiede l'attribuzione della 

seguente funzione strumentale, identificata dal Collegio dei docenti:

· Gestione e monitoraggio del Piano dell'Offerta Formativa, attività formative, biblioteca 

· Attività, coordinamento, azioni per gli alunni stranieri
· Gestione degli interventi di recupero e di eccellenza 

· Educazione degli adulti 

· Rapporti con il territorio 

· Orientamento e autovalutazione d'Istituto 

· Attività, coordinamento, azioni per il disagio e gli alunni diversamente abili
· Riforma degli ordinamenti e ricaduta sull’offerta formativa

A tal fine dichiara:

· Di essere disponibile a frequentare specifiche iniziative di formazione

· Di essere disponibile a permanere nella scuola per tutta la durata dell'incarico

· Di avere svolto i seguenti incarichi attinenti alla funzione strumentale:

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

· Di avere partecipato alle seguenti iniziative di formazione o aggiornamento inerenti alla funzione strumentale
:

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

· Di avere realizzato le seguenti attività o progetti attinenti alla Funzione strumentale richiesta
:

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Parma, ________________

Il/La Sottoscritto/a

_________________

ALLEGATO 2

Docenti funzione strumentali

Le funzioni obiettivo, che dal 2004 si chiamano funzioni strumentali al POF, sono docenti di riferimento per aree di intervento considerate strategiche per la vita della scuola.
I docenti incaricati sono funzionali al POF, sono cioè risorse per la realizzazione delle finalità istituzionali della scuola in regime di autonomia, e svolgono attività di coordinamento, gestione e sviluppo.

Nomine e impegni

Alla capacità decisionale del Collegio docenti sono demandati:

· La scelta delle funzioni obiettivo in riferimento alle aree indicate dagli articoli del CCNL. La definizione dei requisiti e delle competenze necessarie per l'accesso da parte dei docenti alla funzioni individuate. La durata dell'incarico. I parametri per la valutazione 

· L'individuazione, senza che vi sia la costituzione di graduatorie di nessun tipo, dei docenti tra coloro che abbiano presentato domanda, avendo i requisiti necessari, per l'accesso alle funzioni obiettivo preliminarmente individuate 

· La valutazione finale dei docenti che esercitano la funzione obiettivo in sede di valutazione del POF e comunque non oltre il mese di giugno 

I contratti individuano precisi obblighi individuali e collegiali:

· A carico del Collegio docenti: 

· Obbligo di scelta delle funzioni obiettivo attraverso una procedura circostanziata di norma entro 15 giorni dall'inizio delle lezioni 

· Obbligo di motivazione della scelta adottata 

· Obbligo della verifica delle attività del POF e della valutazione dell'incarico 

· A carico dei titolari delle funzioni obiettivo: 

· Obbligo di formazione 

· Obbligo di rendicontazione ai fini della valutazione mediante relazione scritta 

· A carico del Dirigente Scolastico 

· Obbligo delle indicazioni circa il regolare svolgimento dell'incarico 

Funzione n. 1  "Gestione del Piano dell'Offerta Formativa, attività formative, biblioteca"

1) Coordina i lavori della "Commissione coordinamento e gestione del POF", riferendo periodicamente e producendo la documentazione richiesta

2) Predispone, con i responsabili di ciascuna commissione e gruppo di progetto, il piano operativo, fornendo consulenza e assistenza tecnica nell'elaborazione della scheda di progetto 

3) Incontra i rappresentanti degli studenti, dei genitori, della componente non docente per raccogliere elementi utili alla predisposizione del POF

4) Procede all'esame analitico di ogni progetto al fine di predisporre una relazione alla Commissione sulla coerenza, fattibilità e sostenibilità dei progetti presentati

5) Provvede alla pubblicazione dei progetti e delle relative schede di valutazione 

6) Procede  alla periodica revisione del Piano dell'Offerta Formativa e provvede alla pubblicazione del POF sia in versione cartacea sia in versione ipertestuale sulla pagina WEB dell'istituto

7) Svolge un periodico monitoraggio sulla realizzazione dei progetti 

8) Promuove una attenta riflessione sul biennio in relazione all’elevamento dell’obbligo scolastico a 16 anni.

9) Raccoglie le richieste dei docenti ed elabora il Piano delle Attività Formative di Istituto (PAFI), che sottopone all'approvazione del Collegio docenti

10) Coordina la “Commissione libri” per l’acquisto di libri e riviste della biblioteca

11) Dispone l’eventuale aggiornamento del regolamento della biblioteca 

12) Riferisce periodicamente alla "Commissione coordinamento e progettazione del POF"

13) Sottopone al Collegio dei docenti, al termine di ogni anno scolastico, una relazione finale sui risultati raggiunti rispetto agli obiettivi fissati

Funzione n. 2  " Attività, coordinamento, azioni per gli alunni stranieri " 

1) Svolge opera di accoglienza e tutoring nei confronti degli alunni stranieri

2) Predispone un’analisi dei bisogni formativi degli alunni stranieri, mediante colloqui con gli stessi, con le famiglie e con i docenti di classe per valutare l'interesse all'attivazione dei corsi di lingua italiana L2.

3) Effettua un sondaggio delle risorse disponibili tra i docenti per verificare la possibilità di avviare corsi di potenziamento e di sostegno. 

4) Tiene periodici contatti tra i docenti dei corsi e quelli della classe per informarli sui progressi compiuti e sulle attività svolte

5) Promuove la partecipazione dei docenti ad eventuali corsi d’aggiornamento sull’insegnamento della lingua italiana come L2 

6) Prende contatti con mediatori culturali qualora se ne ravvisi la necessità

7) Provvede ad aggiornare la commissione POF sulla normativa relativa agli studenti stranieri disposta dal Ministero della Pubblica Istruzione

8) Funge da supporto al consiglio di classe e provvede a far conoscere e ad aggiornare, se necessario, il Protocollo di accoglienza degli stranieri della scuola 

9) Presiede la Commissione Intercultura della scuola

10) Riferisce periodicamente alla "Commissione coordinamento e progettazione del POF"

11) Sottopone al Collegio dei docenti, al termine di ogni anno scolastico, una relazione finale sui risultati raggiunti rispetto agli obiettivi fissati

Funzione n. 3  Gestione degli interventi di recupero e di eccellenza

1) Raccoglie dati, informazioni, elementi utili ad indagare sulle ragioni dell’insuccesso scolastico

2) Verifica il superamento dei debiti formativi per gli studenti del biennio e del triennio

3) Propone al collegio docenti un progetto di organizzazione degli interventi di recupero

4) Progetta le fasi di un eventuale riorientamento all’interno dell’istituto e ne coordina le attività

5) Individua spazi e organizza il tutoraggio per gli studenti che non si avvalgono della religione cattolica

6) Coordina con la funzione Obiettivo “rapporti con il territorio” progetti di collaborazione con enti esterni sia per il biennio sia per il triennio

7) Organizza la formazione dei tutor e ne coordina le attività sia al biennio sia al triennio

8) Propone percorsi di eccellenza per gli studenti particolarmente meritevoli

9) Riferisce periodicamente alla "Commissione coordinamento e progettazione del POF"

10) Sottopone al Collegio dei docenti, al termine di ogni anno scolastico, una relazione finale sui risultati raggiunti rispetto agli obiettivi fissati

Funzione n. 4  "Educazione degli adulti"

1) Coordina e indirizza l’attività didattica nell’ambito dell’educazione degli adulti

2) Organizza, progetta, attiva corsi formativi all’interno del Centro Territoriale Permanente

3) Segue e cura i rapporti con gli enti istituzionali delegati alla formazione permanente

4) Collabora nei progetti di ricerca dei nuovi modelli formativi per l’EDA

5) Analizza i bisogni di formazione che emergono dal territorio e propone nuovi percorsi educativi

6) Esercita attività di tutoring e sostegno per il reinserimento degli adulti nel sistema formativo

7) Favorisce i rapporti della scuola con il tessuto sociale del territorio

8) Partecipa alle attività scolastiche ed extrascolastiche destinate allo sviluppo e al potenziamento dell’educazione permanente

9) Su delega del Dirigente partecipa alle riunioni di governo delle iniziative di istruzione e formazione permanente

10) Riferisce periodicamente alla "Commissione coordinamento e progettazione del POF"

11) Sottopone al Collegio dei docenti, al termine di ogni anno scolastico, una relazione finale sui risultati raggiunti rispetto agli obiettivi fissati

Funzione n. 5 "Rapporti con il territorio"

1) Promuove l’adesione ad accordi di rete con altre scuole

2) Collabora con enti esterni alla scuola per la raccolta di materiale e informazioni, in previsione dell’organizzazione di progetti integrati sia per il biennio sia per il triennio

3) Coordina le diverse attività finalizzate alla prevenzione del disagio scolastico

4) Coordina i lavori del gruppo di progetto “Alternanza scuola-lavoro”

5) Partecipa a incontri, seminari, conferenze organizzati da enti e istituzioni esterne ed interne alla scuola, in relazione alla formazione professionale e ai progetti di stage (sia per il biennio sia per il triennio)

6) Cura l’immagine dell’istituto nelle sue relazioni con l’esterno, valorizzando i processi di ricerca-azione avviati nella scuola, nonché i loro esiti, sulla base di informazioni ricevute dal Dirigente scolastico.

7) Riferisce periodicamente alla "Commissione coordinamento e progettazione del POF"

8) Sottopone al collegio dei docenti, al termine di ogni anno scolastico, una relazione finale sui risultati raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati.

Funzione n. 6 “Orientamento e autovalutazione d'Istituto ” 

1) Coordina la Commissione Orientamento 

2) Organizza le attività di orientamento delle scuole medie e del triennio

3) Coordina, in collaborazione con l’università, l’orientamento post diploma

4) Progetta e coordina le fasi di accoglienza per le classi prime

5) Coordina eventuali progetti post diploma (IFTS)

6) Coordina i lavori del “Gruppo di lavoro per l'autovalutazione d'Istituto”

7) Riferisce periodicamente alla "Commissione coordinamento e progettazione del POF"

8) Sottopone al collegio dei docenti, al termine di ogni anno scolastico, una relazione finale sui risultati raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati.

Funzione n.7  “Attività, coordinamento, azioni per il disagio e gli alunni diversamente abili”

1) Predispone l’accoglienza ai docenti di sostegno 
2) Coordina attività di sostegno agli alunni diversamente abili.
3) Tiene contatti con le famiglie degli alunni diversamente abili
4) Tiene rapporti con gli Enti Pubblici preposti al disagio giovanile (ASL, Comune, Provincia, CSA), informando il Collegio docenti e i consigli di classe sulle iniziative proposte da tali enti
5) Ricerca e mette a disposizione la documentazione e i materiali relativi ai disturbi di apprendimento, con particolare riguardo alla dislessia

6) Propone, coordina e favorisce l’adesione a progetti di educazione alla salute in generale

7) Propone corsi di formazione per affrontare il problema del bullismo e coordina le attività didattico educative di prevenzione del disagio scolastico

8) Riferisce periodicamente alla "Commissione coordinamento e progettazione del POF"

9) Sottopone al collegio dei docenti, al termine di ogni anno scolastico, una relazione finale sui risultati raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati.

Funzione n.8  “Riforma degli ordinamenti e ricaduta sull’offerta formativa”

1) Coordina la commissione “Riforma degli ordinamenti e ricaduta sull’offerta formativa “.
2) Esegue periodicamente un monitoraggio sullo stato dell’arte della Riforma della Scuola Secondaria Superiore.
3) Ricerca e mette a disposizione la documentazione pubblicata dal Ministero della Pubblica Istruzione inerente alla Riforma.
4) Predispone con i membri della commissione le proposte per l’attuazione della Riforma all’interno dell’Istituto.

5) Riferisce periodicamente alla "Commissione coordinamento e progettazione del POF"

6) Sottopone al collegio dei docenti, al termine di ogni anno scolastico, una relazione finale sui risultati raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati.

� L'aspirante funzione strumentale. è tenuto a fornire la documentazione qualora essa non sia già agli atti dell'istituto. 


� Indicare l'anno scolastico e la funzione svolta in relazione all'attività o al progetto





